Cosa fa un pezzo di legno buttato sul fuoco?
Con questa provocazione si possono raccogliere le risposte dei Lupetti, che forse saranno sintetiche: “Brucia!”. Aiutiamoli nella scoperta facendo leggere questo racconto a cui devono inserire le divisioni tra parola e parola e magari anche qualche segno di punteggiatura… è un modo per rendere più avventurosa la lettura e provocare l’attenzione

Proviamo a chiederlo a lui che ci risponde prendendo fiato e poi via senza alcuna interruzione…non c’è tempo per prendere fiato
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Capito?

A questo punto è bene accendere un fuoco e dare anche ad ogni lupetto un pezzo di legno che gettare sul fuoco se è disponibile a “giocarsi” per gli altri e per il bene comune

Si può concludere con la preghiera

NERI SIGNORE, LA TUA PAROLA È LUCE PER LA NOSTRA VITA; UNA LUCE CHE BRILLA E NON SI CONSUMA, UNA LUCE CHE MOSTRA LA BELLEZZA DEL VOLTO DELLE PERSONE ATTORNO A NOI
FULVI ANCHE NOI POSSIAMO ESSERE LUCE E CALORE, POSSIAMO BRILLARE E MANIFESTARE LA NOSTRA E LA TUA BELLEZZA E RISCALDARE I CUORI DI CHI CI STA ACCANTO, OLTRE CHE IL NOSTRO CUORE
GRIGI POSSIAMO FARLO A PATTO CHE NON CI SENTIAMO DIVERSI DAGLI ALTRI, NON ABBIAMO PAURA DI STARE INSIEME A TUTTI, ANCHE QUANDO CI CHIEDE DI ESSERE PIÙ DISPONIBILI, GENEROSI, DI “CONSUMARCI” CON TUTTI, SENZA SCEGLIERE AMICI CON CUI STARE E ALTRI DA TENERE A DISTANZA
BIANCHI SIAMO LUCE E CALORE SE SAPPIAMO METTERCI INSIEME, E SACRIFICARCI PER LA SESTIGLIA E PER IL BRANCO, E ANCHE QUANDO NON SIAMO CON I LUPETTI C’È SEMPRE LA FAMIGLIA, GLI AMICI, I COMPAGNI DI SCUOLA, IL GRUPPO IN PARROCCHIA…
TUTTI CI OFFRI TANTE OCCASIONI PER FARE LUCE E DONARE CALORE, E CI CHIEDI NON AVER PAURA SE SEMBRA CHE QUESTO CI CONSUMI… ALTRIMENTI RISCHIAMO DI NON SERVIRE A NESSUNO E LASCIARE TUTTI AL FREDDO E AL BUIO
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 Intanto mi trovo con altri pezzi di legno che non ho scelto io, uguali o diversi non fa differenza, e poi uguali o diversi da chi? È una compagnia che prima di tutto ti riscalda perché il calore di chi è arrivato prima di te è anche bellissimo, e ti coinvolge anche se non vuoi e se sei umido fa uscire da te l’umidità sotto forma di fumo e poi vieni avvolto dal fuoco e cominci tu stesso a bruciare e mentre bruci produci calore e luce e così puoi cuocere i cibi e illuminare le cose attorno a te diventando motivo di sicurezza per chi ti tiene in mano vedi che pian pianino ti trasformi perché cambia la tua forma e poi quando non dai più luce perché sei diventato un tizzone, una brace, hai in te tanto calore che riesci sempre a riaccendere altro fuoco se qualcuno soffia su di te e avvicina carta o paglia e poi altra legna. È una vita bellissima ma chiede che ci si sappia sacrificare per gli altri, con gli altri pezzi di legno e per chi ti accende per scaldarsi cuocere il cibo, illuminare il sentiero dove vuole camminare anche se è notte.
Capito?


